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Mesoraca: scarcerati 
i due compagni 

arrestati e torturati 
i mi i A pag. 5 •••mi 

BATTUTO L'UOMO DEL REFERENDUM E DEL 15 GIUGNO 
RESTA PER LA PC IL PROBLEMA DI UN NUOVO INDIRIZZO POLITICO 

FINALMENTE FANFANI SE N'È ANDATO 
La segreteria è stata messa in minoranza ieri sera dal Consiglio nazionale: hanno votato contro la relazione fanfaniana le sinistre, i dorotei e gli andreottiani - Subito dopo 
Fanfani ha annunciato di lasciare la carica - Unanime solidarietà al governo Moro - Domani un'altra riunione per la soluzione della crisi: nuovo segretario o direzione collegiale? 

Condannato dal Paese 

FANFANI, infine, si è di
messo. Molto prima che 

dagli incerti dibattiti e dalle 
confuse votazioni del Consi
glio nazionale del suo parti
to, egli è stato rovesciato 
dalla volontà del Paese. Le 
sue sconfitte — per le quali 
è stato costretto, dopo una 
ostinata resistenza, a lascia
re la segreteria della Demo
crazia cristiana — sono state 
le sconfitte d'una linea poli
tica la cui caratteristica fon
damentale era quella della 
contrapposizione in seno alle 
masse popolari e lavoratrici. 
Tale impostazione di rottura, 
espressasi l'anno scorso nella 
pertinace volontà di giungere 
al referendum sul divorzio, ò 
stata ribadita in pieno que
st'anno, nel modo in cui è 
stata orientata, diretta e con
dotta la campagna elettorale 
per il 15 giugno. Quel che 
Fanfani ha rifiutato, fino a 
fare di questo rifiuto la pro
pria bandiera (e la propria 
condanna politica), è la strada 
della ricerca di intese, la stra 
da della convergenza, la stra
da del lavoro comune. Si può 
dire che, viceversa, egli ab
bia puntato deliberatamente, 
con tenacia degna di miglior 
causa, su tutti i motivi che 
potessero introdurre occasioni 
di differenziazione e di con
flitto tra le forze decisive che 
operano nel corpo sociale del
la nazione. Un simile indi
rizzo, comunque deleterio e 
irragionevole, diveniva addi
rittura esiziale per il Paese 
nel momento in cui questo era 
attanagliato da una crisi gra
vissima, non soltanto econo
mica, ma sociale e morale. 

Fanfani mostrava cosi di 
non comprendere (e con lui 
larga parte del personale di
rigente della DC) quel che 
maturava nel profondo della 
società italiana, non soltan
to l'emergere di nuove esi
genze civili e culturali, ma 
l'urgere d'una spinta al rin
novamento, al mutamento, 
all'adozione di criteri nuovi 
nel modo di far politica e 
nel modo di governare. La 
sordità, davvero drammati
ca, verso i problemi posti 
dalla crescita del Paese, ha 
finito per trascinare in un 
vicolo cicco il partito che pur 
raccoglie ancora la maggio
ranza relativa dei suffragi. Si 
è avuta un'eco palese, anche 
se tutt'altro che chiara, di 
questa lacerante contraddi
zione nelle discussioni del 
Consiglio nazionale de. 

E> EMERSO indubbiamen
te, da tali discussioni, 

qualche barlume di verità. 
L'analisi, almeno da parte 
di alcuni oratori, ha scaval
cato le chiuse e semplicisti
che affermazioni della relazio
ne iniziale del segretario 
uscente. La DC ha dovuto 
prendere atto delle smentite 
ricevute il 15 giugno e prima 
del 15 giugno: smentite che 
le sono venute, in modo qua
lificato, da settori fondamen
tali della società, in primo 
luogo i lavoratori, operai e 
contadini,, i giovani, le donne, 

DETTO tutto questo, 
gna 

e poi settori importanti del 
ceto medio, dei tecnici, degli 
intellettuali. 

Il progresso generale delle 
sinistre, l'affermazione net
tissima del partito comunista 
hanno indicato in quale sen
so la cittadinanza si è espres
sa. E nelle stesse file demo
cristiane si è manifestata la 
consapevolezza che anche tra 
i 12 milioni di elettori dello 
scudo crociato, forte era ed 
è la carica di malcontento: 
assurda è apparsa perciò la 
pretesa di Fanfani di presen
tarsi come unico interprete e 
garante di questo elettorato. 
La sua linea è stata battuta, 
la linea della rottura e del
la contrapposizione, unita
mente con il sistema di mal
governo e di corruzione di 
cui la DC si è resa respon
sabile nei confronti dell'in
tera nazione. 

E' dunque un fatto importan
te e positivo che 11 sen. Fan
fani sia stato finalmente co
stretto a lasciare la sua ca
rica alla testa del partito di 
maggioranza relativa. Non è 
solo un dato simbolico, è un 
evento politico, che il Paese 
attendeva come conseguenza 
inevitabile del proprio pro
nunciamento. 

biso-
subito aggiungere 

che la maniera faticosa e 
convulsa in cui si è svilup
pato il Consiglio nazionale de
mocristiano, sia dal punto di 
vista dell'andamento del di
battito sia perfino dal punto 
di vista procedurale, non è 
certo stata tale da favorire 
la chiarezza. Non ci riferia
mo soltanto agli elementi di 
manovra che. come sempre, 
sono stati presenti, e neppu
re agli schieramenti finali, ai 
ripensamenti dell'ultima ora, 
a certe difficilmente compren
sibili opzioni. Ci riferiamo 
a qualcosa di più grave: e 
cioè al fatto che, almeno in 
questa fase, è stato sostan
zialmente eluso un confron
to reale sulla linea e sono 
mancate indicazioni concre
te circa le nuove vìe da im
boccare. Dichiarata formal
mente conclusa una fase, non 
si vede ancora con quali con
tenuti e con quali prospettive 
s'intende affrontare la fase 
che ora si è aperta. E la stes
sa incertezza continua a re
gnare per quanto concerne 
l'assetto interno del partito. 

Ciò è grave. Gli eventi in
terni della Democrazia cri
stiana non riguardano eviden
temente solo quel partito, ma 
si riverberano su tutta la vi
ta nazionale. Attardarsi in 
vecchie formule e in vecchi 
preconcetti e, oltre che im
produttivo, pericoloso dinan
zi ai bisogni pressanti del 
Paese. Il 15 giugno, i cui 
esiti si stanno positivamente 
affermando in sede di forma
zione delle giunte regionali e 
locali, deve trovare applica
zione piena anche negli indi
rizzi generali e nella gestione 
clellu cosa pubblica. 

Luca Pavolinì 

Fanfani, messo in minoran
za al Consiglio nazionale del
la DC, ha lasciato la segrete
ria. Il voto sulla linea poli
tica che nell'arco di un anno 
ha portato il partito alle scon
fitte del referendum e del 15 
giugno si ò avuto nella tarda 
serata, in una sala di Piazza 
Sturzo surriscaldata dai con
trasti, dalle reciproche recri
minazioni, e dalle resistenze 
dell'ultima ora. Si è votato 
sulla relazione di Fanfani: 
all'ordine del giorno che pro
poneva l'approvazione del do
cumento (e su questo il segre
tario aveva posto la fiducia) 
i consiglieri nazionali delle 
correnti di sinistra, i dorotei 
e quasi tutti gli andreottiani 
hanno risposto < no ». Hanno 
votato a favore i fanfaniani, 
i morotei — ma non tutti — 
e si sono astenuti alcuni espo
nenti del sottogruppo che fa 
capo a Colombo (ivi compre
so il ministro del Tesoro). Si 
è aperta cosi anche formal
mente una crisi clic, dopo il 
risultato elettorale di un me
se fa, era già nelle cose. 

Dopo una serie di consulta
zioni che hanno occupato tut
ta la giornata, ritardando no
tevolmente la conclusione dei 
lavori, si è giunti all'atto fi
nale di questa fase della cri
si del partito poco prima del
le 22. L'on, Zaccagnini, pre
sidente del Consiglio naziona
le, ha messo in discussione 
due distinti documenti: uno 
firmato da Butini (fanfaniano) 
di approvazione della relazio
ne, ed uno firmato dai doro
tei e dalle sinistre di esplicita 
disapprovazione dell'imposta
zione fanranìana. Il voto de
cisivo — come è ovvio — è 
avvenuto sull'approvazione o 
meno della relazione di Fan
fani. Ci si è misurati, quin
di, sul primo comma dell'odg 
Butini. 

Ecco I risultali del voto: vo
tanti 180, attenuti 8; voti fa
vorevoli 69, voti contrari 103 
(I membri del CN democri
stiano sono 199: vi sarebbe 
stata una maggioranza contro 
Fanfani, quindi, anche nel 
caio In cui avessero votato 
tutti I componenti del massimo 
organo nazionale del partito). 

Fanfani. subito dopo la pro
clamazione dei risultati, si è 
recato alla tribuna per annun
ciare il proprio ritiro dalla ca
rica che ha ricoperto per due 
anni, a partire dal Congresso 
nazionale di Roma del 1973. 
Ha pregato la senatrice Fai-
cucci — unico vice-segretario 
rimasto in carica — di assu
mere la temporanea « gestio
ne » della segreteria di Piaz
za Sturzo. Domani mattina il 
Consiglio nazionale tornerà a 
riunirsi per ricercare una so
luzione alla crisi della segre
teria. Attualmente, le ipotesi 
che vengono fatte pubblica
mente riguardano la possibili
tà di una segreteria Piccoli 
— proposta dai dorotei —, 
oppure quella di una direzio
ne collegiale fino al Congresso 
nazionale, cosi come hanno 
proposto una parte delle sini
stre ed i morotei. Non sono 
tuttavia da considerare fuo. 
ri gioco neppure soluzioni 

e. f. 
(Segue in penultima) 

IA CRISI PORTOGHESE 

Soares dichiara 
cheperilPSP 
è essenziale un 

accordo preventivo 
sul programma 

La crisi di governo portoghese non è ancora risolta. Le 
difficoltà sembrano anzi accresciute da incertezze, o di
vergenze di vedute, in seno al gruppo dirigente del MFA, 
di fronte a due possibili soluzioni: un governo di militari 
e civili, ma « apartitico », e un governo con la partecipa
zione dei partiti. Il colloquio notturno tra il presidente 
Costa Gomes e il leader socialista, Mario Soares, avreb
be mirato a esplorare questa seconda possibilità. Soares 
ha tuttavia insistito sulle sue pregiudiziali: un «accordo 
preventivo sul programma » e la sostituzione del primo 
ministro Vasco Goncalves. Contemporaneamente si registra 
una preoccupante ondata di violenze contro sedi e mili
tanti comunisti. Ad Alcobaca, sulla via tra Lisbona e 
Oporto. una sede del PC è stata distrutta e due degli 
occupanti gravemente feriti. L'intervento di un distacca
mento delle forze di sicurezza non è valso a impedire il 
compimento dell'aggressione. IN PENULTIMA 

Acqua razionata in numerose regioni 
La situazione idrica si sta facendo pesante; In molte regioni, specialmente meridionali, 
l'acqua A razionata creando disagio per la popolaziona. In diverse borgate di Roma, inol
tre, che non dispongono ancora dalla rete Idrica, I pozzi si stanno esaurendo e l'acqua di
stribuita con le autocisterne e del tutto insufficiente. Dopo gli episodi di protesta che si 
sono verificati In Puglia ed a Napoli, oggi a Palermo si svolgerà una manifestazione di 
protesta davanti al comune. Particolarmente acuta la mancanza di acqua In Sardegna e In 
Abruzzo. ALLE PAGINE 6 E 8 

Al termine di un ampio dibattito sulle dichiarazioni programmatiche della nuova maggioranza 

FANTI RIELETTO PRESIDENTE DELL'EMILIA 
I socialisti entrano nella Giunta 

Hanno votato a favore PCI, PSI e PDUP - Si sono astenuti i gruppi di minoranza - Il risultato del 15 
giugno ha dato più forza alla battaglia regionalista - Significato della presenza PSI nella giunta 

Il governo 
rinvia 

all'autunno 
le decisioni 

sul « cumulo » 
Adducendo speciosi pretesti 
il governo ha rinviato all'au
tunno qualsiasi decisione sul 
cumulo e sulle questioni fi
scali. In commissione finan
ze e tesoro del Senato, ieri 
I rappresentanti del governo 
hanno sostenuto che non ere 
possibile affrontare in tempi 
molto ristretti la complessa 
materia. I senatori comuni
sti hanno espresso la loro 
opposizione ed hanno chiesto 
che la commissione ristretta 
Incaricata di esaminare i nu
merosi emendamenti presen
tati al disegno di legge go
vernativo lavori anche du
rante le vacanze. A PAG. 11 

Il compagno Guido Fanti 

L'esigenza della revisione sarà posta dai sindacati nell'incontro di oggi con La Malfa 

Si estende la richiesta di una trattativa 
per rivedere le inique tariffe telefoniche 

Presa di posizione dell'Alleanza sul caro-telefono per i coltivatori — La relazione di Boni al Direttivo della 
CGIL — La questione dei provvedimenti di emergenza — Il giudizio sulla situazione nella CISL e nella UIL 

La protesta e la lotta con
tro gli iniqui aumenti delle 
tariffe telefoniche si estendo-
no e si rafforzano. Raccolte 
di firme per chiedere l'aper
tura Immediata di trattative 
per la revisione delle tariffe 
e la autorizzazione del gover
no e della Slp ad una dilazio
ne del pagamento delle bol
lette per il periodo della trat
tativa, manifestazioni davanti 
alle sedi della società telefo
nica, prese di posizione di as
sociazioni di massa si regi
strano In numerosi centri. 

Ieri il Direttivo della CRÌI 
i cui lavori sono stati aperti 
dalla relazione del segretario 
generale aggiunto Piero Boni 
ha ribadito l'Impegno a fon

do « in direttone della tutela 
del salario reale a cominciare 
da una azione più energica 
•per quanto riguarda le tarli fé 
tele/omelie», «intendiamo bat
terci — ha proseguito 11 rela
tore — per ottenere dal go
verno una moratoria del va
gamento delle bollette tele/o-
ntclie in attesa che si defini
scano con t sindacati le modi
fiche indispensabili che de
vono essere introdotte nel si
stema tariffario ». 

Della questione si e occupa
ta anche la segreteria della 
Clsl mentre la Federazione 
Cgll. Clsl. Uil della Toscana 
ha Inviato una lettera al par
lamentari ed al consiglieri re
gionali perchè «operino per 

un rapido intervento per otte
nere dal governo una profon
da revisione dei criteri che 
hanno portato a sensibili au
menti del costo dell'uso del 
telefono ». 

Si chiede fra l'altro l'abo
lizione del minimo obbligato
rio di 200 scatti, la riduzione 
del costo di Installazione ed 
il mantenimento per 1 primi 
120 scatti della vecchia tarir-
fa di 25 lire. 

Anche l'Alleanza dei conta
dini ha preso posizione. I col
tivatori diretti Infatti sono 
stati equiparati alle aziende 
commerciali per cui sono co
stretti a pagare 450 scatti ob
bligatori invece che gli al
trettanto Inaccettabili 200. 

L'Alleanza del contadini chie
de una revisione globale del 
provvedimento ed una Imme
diata sospensione di efficacia 
del provvedimento stesso. 

Il governo, anche di fron
te ad una protesta che va as
sumendo dimensioni sempre 
maggiori continua a tacere. 
Da tempo 11 nostro partito 
ha preso posizione su tutta 
la questione. Ma l'unica ri
sposta per ora è venuta dal 
ministro Donat Cattln 11 qua
le al sindacati ha detto che 
non c'era possibilità di revi
sione. E' questo l'atteggia
mento ufficiale del governo? 
Se cosi fosse sarebbe un fat
to gravissimo. Perciò è ne
cessario aprire immediata

mente la trattativa richiesta 
dal sindacati. 

Il problema delle tariffe 
cosi come e btato posto dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL e oggi ribadito dal Di
rettivo della CGIL non è 
questione marginale rispetto 
alla vertenza per l'occupazio
ne, la difesa del salari rea
li, un nuovo sviluppo econo
mico, obiettivi di fondo per 1 
quali 11 sindacato si batte. 
Esso investe — ed è in que
sto modo che la lotta per la 
revisione delle inique bollet
te può avere possibilità di 
successo — tutto il problema 
delle telecomunicazioni, e più 

(Seguo in penultima) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22 

Un caloroso e prolungato 
applauso dell'assemblea ha sa
lutato stasera l'elezione del 
compagno Guido Fanti a pre
sidente della Regione Emilia-
Romagna. Hanno votato a fa
vore comunisti, socialisti e 
PDUP, si sono astenuti gli 
altri gruppi. SI è proceduto 
alla elezione degli undici as
sessori che compongono la 
nuova giunta nata dall'accor
do programmatico tra PCI e 
PSI. Gli eletti sono i compa
gni socialisti Righi e Santini 
e 1 comunisti Jone Battoli, 
Fausto Bocchi, Walter Cecca-
ronl, Angelo Pescarmi, Emilio 
Severi, Dante Stefani, Rada-
mes Stefanini, Decimo Trios-
si, Lanfranco Turci. 

La nomina del presidente 
della giunta è avvenuta al 
termine di un ampio dibat
tilo sulla dichiarazione pro
grammatica con cui PCI e 
PSI hanno dato vita alla nuo
va maggioranza. Nel dibatti
to hanno preso la parola tut
ti 1 capigruppo. Pur registran
do diversità di posizioni ed 
anche rilievi critici, la di
scussione ha però — come ri
levava il capogruppo comu
nista compagno Ceredl — di
mostrato una disponibilità in 
particolare da parte di social
democratici e repubblicani, e 
anche della DC se pure In 
modo meno chiaro, ad un 
impegno per una ricerca ed 
un contributo specifico emi
liano che concorra a far usci
re Il Paese dalla crisi. 

Subito dopo la ele/.ione del
la giunta, il compagno Fanti 
ha preso la parola. Dopo il 
saluto e 11 ringraziamento ri
volto al Consiglio e a tutti i 
cittadini emiliano-romagnoli. 
Fanti ha sottolineato le novi
tà nate dal voto del 15 giu
gno, novità che si riflettono 
nella stessa regione emiliana 
e messe In luce anche dall'ac
cordo tra 1 partiti regionali
sti per l'elezione del presi
dente e dell'ufficio di presi
denza dell'assemblea regiona
le. Cosi come è 'una importan
te e rilevante novità la pre
senza del PSI nella giunta, 
In questa regione dove le for
ze di sinistra hanno conqui
stato col 15 giugno 11 60 per 
cento del voti. 

Riferendosi alla situazione 
politica nazionale, rilevato 
il mutato quadro politico 

I. a. 
(Senne in pruullimr ) 

A PAG. 2 ALTRE NOVIZIE 

LIGURIA : OGGI L'ELEZIONE 
DEL COMPAGNO CAROSSINO 

Oggi il consiglio regionale della Liguria eleggerà l,i OUCA A 
giunta costituita dal PCI o dal PSI ed il presidente, il compagno 
Angelo Carossino. La seduta sarà dedicata in gran parte all.i 
discussione politica del documento programmatico illuslrato venerdì 
scorso da Carossino. Seguiranno le dichiarazioni di voto e, infine. 
l'elezione della nuova amministrazione e de! suo presidente 

la torpedo blu 
•MENTRE aspettiamo di 
1 •"• conoscere i risultati 
definitivi del Consiglio na
zionale democristiano, non 
possiamo fare a meno di 
notare che la parola pro
nunciata più spesso in 
Questi giorni di dibattito 
e « rinnovamento ». Biso
gna rinnovare, occorre rin
novarsi, tutti attendono 
un rinnovamento. Molto 
bene, rinnovatevi, amici 
della DC, pare anche a noi 
che sia urgente e che la 
gente ve lo abbia chiesto 
perentoriamente. Ma co
me? Non siamo riusciti a 
capirlo, anzi siamo riusciti 
a capire bene una cosa: 
che i caporioni democri
stiani non vogliono rinno
vare nulla e che tentano 
in ogni modo di restare 
come sono: padroni oggi, 
padroni domani e sempre. 

Prendete questo piccolo 
esempio. L'altra sera sul 
«Corriere d'Informazione» 
leggevamo una breve cro
naca di un dopo-sedutu 
al Consiglio de. E' già se
ra inoltrata, gruppetti di 
consiglieri si attardano a 
discutere sul piazzale an
tistante Palazzo Sturzo. 
finche uno di essi si al
lontana «salendo su una 
lussuosa automobile blu». 
Naturalmente, non ci 
aspettavamo che lutti se 
ne andassero a piedi o 
aspettassero II tram, ma 
quella « lussuosa automo
bile blu», ci ha fatto ve
nire m mente che tra tan
ti oratori, specialmente 
fanfaniani, che sono inter
venuti in questi giorni non 
se ne e udito uno solo, di
ciamo uno solo, che abbia 
detto, poniamo: «Amici, 
io sono presidente della 

Casba di risparmio della 
mia città. Poi sono consi
gliere delegalo dcll'ISVAH, 
consulente dell'OHEK, pre 
sidenlc dell'azienda tran-
i lana, membro del comi-
lato direttivo delle ferro
vie interregionali e pioget-
Usta del nuovo ospedale di 
San Pancrazio. Tutte ca
riche, se ve lo dico mi cre
derete, retribuite, Ebbene, 
da questo momento le inci
to a disposizione del co
mune, della Provincia, del
la Regione, del Parlamen
to, Spetta a loro assegnar
le, non a Fan/ani, ne a 
Cava e neppure alla DC. 
Amici, mettiamoci una 
mano sul portafoglio: ci 
rinnoviamo o non ci rin
noviamo'' E adesso, scusa 
temi se vi lascio, ma oqm 
venti minuti pas.sa l'auto
bus e non vorrei perderlo». 

Invece Bernabct, dopo 
aver mandato in rovina la 
RAI-TV e avere intacca
to, tra stipendi e liquida
zioni, centinaia di milioni, 
adesso e presidente del-
l'italstat, dove ne incassa 
ancora di più. Chi ce lo ha 
mandato'' E gli altri, qua
si tutti, per non dire tut
ti, gli altri, chi ce li ha 
mandati' Questi dirigenti 
democristiani assicurano 
che vogliono, che debbo
no, rinnovarsi e « tornare 
alte origini ». Ma il viag
gio, per a tornare alle ori
gini » intendono compier
lo m « '.usbuo.se automobi
li blu ». E' qui che la gen
ie non capisce. Voi dovete 
« tornare alle origini » a 
piedi, e se vi sanguineran
no i pied*. pazienza, sarà 
sempre meno de! sangue 
che avete succhiato agli ' 
altri. 

Fortobracclo 

L'inchiesta sulla 

strage di Brescia 

Una breccia 
nel muro 

delle 
complicità 

e degli 
insabbiamenti 
Sapremo tutto, tra breve 

sulla strage di piazza della 
Loggia (otto morti e 107 feri
ta messa m atto il 28 mag
gio dell'anno scorso? Cono
sceremo, finalmente, anche i 
nomi dei mandanti? Per ora 
e Ermanno Buzzi, 36 anni 
detenuto nel carcere di Bol
zano, che viene indicato co
me il « cervello » del com
mando fascista. Ma e chiaro 
clw è un'altra la mente, ben 
altrimenti lucida, che ha dato 
il via al criminale attentato. 
Nello spaccato messo a nudo 
dai magistrati bresciani che 
con tenacia, facendo fa spola 
da una prigione all'altra, to
no riusciti ad ottenere risul
tati importanti, la nota domi
nante, che non consente nes
suna considerazione impronta
ta all'umana pietà, è lo squal
lore. 

Sappiamo ora molto sulla 
morte atroce di Silvio Ferra
ri, il giovane fascista ventu
nenne attirato in una trappo
la mortale, dilaniato 'a notte 
del 1S maggie- tdicct giorni 
prima della strage) dall'orda 
Biw che teneva nella sua mo
toretta e che gli era stato 
consegnato dai suoi camera
ti. Suo fratello, il diciasset
tenne Mauro Ferrari, è stato 
incriminato per l'infame at
tentato. Anziché rivoltarsi e 
denunciare g'.t assassini del 
fratello, questo ragazzo, pur 
conoscendo la verità sulla fi
ne di Silvio, avrebbe preso 
parte alla infame congiura, 
collaborando con le persone 
che più avrebbe dovuto de
testare. E' Angiolino Papa, il 
diciottenne plagiato dal Buzzi, 
che lui reso l'allucinante rac
conto, Ora questo giovane dal
la « faccia d'angelo », di cui 
sono noti i torbidi rapporti 
col Buzzi, sarebbe sconvolto 
dalla paura. « Se dico tutto 
mi fanno fuori », avrebbe af
fermato. Non ha cosi voluto 
rivelare il nome di altri per
sonaggi, venuti a Brescia da 
fuori, che avrebbero parteci
pato alla strage del 28 mag
gio. Ha già confessato, pero, 
di avere deposto l'ordigno nel 
cestino •porta-rifiuti e c'è da 
chiedersi, a tale proposito, 
come mai t tutori dell'ordine, 
tanto solleciti poi a far tpaz-
zare via dalla piazza, con po
tenti getti d'acqua, tutti gli 
elementi che avrebbero potu
to rendere più facile ai ma
gistrati l'accertamento della 
verità, non provvidero ad ef
fettuare un controllo ncnm'-
no tanto rigoroso, essendo 
normale — come ci ha assi
curato un ufficiale di poli
zia — guardare dentro i ce
stini porta-rifiuti, in occasio
ne di pubbliche manifesta-
zioni. 

A Brescia, in quei giorni, 
non mancavano i motivi di 
apprensione. Il 9 maggio era 
stato arrestato dal giudice Ar
cai di Brescia il capo del 
MAR Carlo Fumagalli. Il a 
maggio era saltato in aria 
Silvio Ferrari. Scritte minac
ciose erano slate indirizzate 
a quotidiani locali: altre scrit
te erano apparse sui muri 
della città. Del resto, la gran
de manifestazione anti/ascista 
del 28 maggio era stata orga
nizzata proprio per dare una 
risposta di massa alle minac
ce tosaste e anche per spro
nare ad una azione repressi
va contro i fascisti quelle for
ze dell'ordine il vui compor
tamento. legtttiinumcntei era 
apparso, fino allora, troppo 
tiepido, l motivi di serio al
larme, dunque, non mancava
no, e tuttavia i cestini porta-
rifiuti di piazza della Loggia 
non vennero controllati. 

A depositare l'ordigno, dun
que, sarebbe stato Angio'ino 
Papa, spinto a farlo dal Buz
zi. Su quest'ultimo personag
gio, la cui violenza fisica si 
sarebbe prodotta anche con-
Irò il fratello minore (13 an
ni) di Angiolmo, sono state 
scritte molte cose. Mltoma-
ne isi procuro un titolo ??•> 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 
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